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1 ACQUISIZIONE DEGLI ULTERIORI DATI AI FINI DEGLI ISA E DEL CONCORDATO 

PREVENTIVO BIENNALE - MODALITÀ 

 Il calcolo del punteggio ISA e del reddito e del valore della produzione netta ai fini del 

concordato preventivo biennale (CPB) necessita di dati elaborati dall’Agenzia delle En-

trate, che la medesima rende disponibili ai contribuenti e ai loro intermediari. 

All’acquisizione di questi dati (c.d. “precalcolati”) può provvedere: 

• il contribuente accedendo al proprio cassetto fiscale; 

• o l’intermediario abilitato in modo puntuale per singolo soggetto, oppure in modo 

massivo secondo le procedure definite dal provv. Agenzia delle Entrate 13.4.2026 

n. 115744.  
 

Le modalità per l’acquisizione degli ulteriori dati definite nel provv. 115744/2026 tengono 

conto delle novità introdotte dalle disposizioni in materia di delega unica contenute 

nell’art. 21 del DLgs. 1/2024. 

1.1 INTERMEDIARI CON DELEGA AL SERVIZIO DI CONSULTAZIONE DEL CASSETTO 

FISCALE DELEGATO 

Gli intermediari, ai fini dell’acquisizione massiva degli ulteriori dati ISA per i contribuenti 

per i quali risultano delegati attraverso la delega al cassetto fiscale o la delega unica 

all’utilizzo del servizio di consultazione del cassetto fiscale delegato, trasmettono all’Agen-

zia delle Entrate, attraverso il servizio Entratel, un file contenente l’elenco dei contri-

buenti per cui risultano delegati e per i quali richiedono tali dati. 

Nel file è indicato il codice fiscale del soggetto richiedente e, per ciascun delegante, 

l’indicazione di possesso della delega al cassetto fiscale o della delega unica all’utilizzo 

dei servizi on line di consultazione del cassetto fiscale delegato. 

L’attivazione della fornitura degli ulteriori dati è subordinata alla positiva verifica dell’atti-

vazione della delega al cassetto fiscale o della delega unica all’utilizzo dei servizi on line 

di consultazione del cassetto fiscale delegato. 

In caso di errori riscontrati nelle richieste trasmesse, non sono resi disponibili gli ulteriori 

dati ISA per i soggetti segnalati. In tal caso è necessario inviare un nuovo file contenente 

i dati corretti. 
 

La data a partire dalla quale gli intermediari possono inviare i file e la data a partire dalla 

quale è possibile prelevare i file contenenti gli ulteriori dati ISA sono indicate dall’Agenzia 

delle Entrate, la quale rende disponibili nell’area riservata per 20 giorni lavorativi i file 

contenenti gli ulteriori dati. 

1.2 Intermediari delegati al servizio di acquisizione dei dati ISA e dei dati per la determina-

zione della proposta di CPB. 

Anche gli intermediari che provvedono all’acquisizione massiva o puntuale degli ulteriori 

dati per i contribuenti per i quali risultano delegati attraverso la delega unica all’utilizzo 

del servizio on line di acquisizione dei dati ISA e dei dati per la determinazione della 

proposta di concordato preventivo biennale trasmettono all’Agenzia delle Entrate, attra-

verso il servizio Entratel, un file contenente l’elenco dei contribuenti per cui risultano 

delegati e per i quali richiedono tali dati. 

Nel file inviato è indicato il codice fiscale del soggetto richiedente e, per ciascun dele-

gante, l’indicazione di possesso della delega unica all’utilizzo del servizio on line di ac-

quisizione dei dati ISA e dei dati per la determinazione della proposta di concordato 

preventivo biennale. 

I passaggi procedurali per la messa a disposizione dei dati sono i medesimi riepilogati 

in precedenza. 

 

 

 



 

2 CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE - CAUSE DI ESCLUSIONE E CESSA-

ZIONE - ULTERIORI CHIARIMENTI 

 L’Agenzia delle Entrate, con alcune risposte a interpello, ha fornito ulteriori chiarimenti in 

merito a diverse fattispecie di cessazione del concordato preventivo biennale (CPB). 

2.1 BLOCCO DELL’ATTIVITÀ DELL’UNICO COMMITTENTE 

Con la risposta a interpello 1.4.2026 n. 98, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che, tra le 

ipotesi di cessazione del CPB di cui all’art. 19 co. 2 del DLgs. 13/2024, può rientrare 

anche il blocco dell’attività edilizia, derivante da provvedimenti giudiziari, presso il can-

tiere dell’unico committente dell’agente immobiliare, a condizione che il blocco dell’attività 

sia causato dall’impossibilità di accedere al cantiere da parte dell’impresa di costruzioni 

committente. 

La cessazione del CPB nel caso oggetto di interpello non è quindi automatica, ricorrendo 

solo con la dimostrazione del nesso di causalità tra il blocco dell’attività edilizia e: 

• l’impossibilità di accedere al cantiere da parte dell’unico committente; 

• la riduzione del reddito effettivo o del valore della produzione netta oltre il 30% 

rispetto al reddito concordato. 
 

A tal fine, è inoltre necessario verificare in concreto che l’agente immobiliare abbia svolto 

l’attività, nel biennio oggetto di concordato e nell’anno precedente (vale a dire, nel 2023, 

nel 2024 e nel 2025), esclusivamente per conto di un solo committente. 

2.2 PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONE PROFESSIONALE O SOCIETÀ TRA PROFES-

SIONISTI 

Con la risposta a interpello 2.4.2026 n. 100, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che l’ade-

sione al CPB per i professionisti che partecipano a studi associati e società tra profes-

sionisti/società tra avvocati è ammessa anche quando i bienni di efficacia dell’accordo 

non sono coincidenti, fermo restando che nello stesso periodo tanto l’associazione 

quanto l’associato devono applicare il CPB. 

Il mero disallineamento dei bienni di adesione (tra studio e soci) non costituisce infatti 

causa di esclusione dal CPB. 

Nel caso oggetto di interpello, uno studio professionale associato formato da due soci ha 

aderito al CPB 2025-2026; il socio di maggioranza ha aderito al CPB 2025-2026, mentre 

il socio di minoranza non ha aderito al CPB e ha receduto dalla società a decorrere 

dall’1.1.2025. 

A partire dalla medesima data è subentrato nello studio professionale un nuovo socio, 

con CPB in essere per il biennio 2024-2025. 

L’Agenzia delle Entrate chiarisce che, avendo aderito al CPB sia lo studio, sia il socio di 

maggioranza, sia il nuovo socio di minoranza, il mero disallineamento dei bienni di ade-

sione (tra studio e soci) non costituisce causa di esclusione dal CPB; l’eventuale mancato 

rinnovo, per il successivo biennio (2026-2027), da parte del socio di minoranza che ha 

aderito al CPB per il biennio 2024-2025, costituirà in ogni caso causa di cessazione dal 

CPB per l’anno 2026. 

2.3 OPERAZIONI STRAORDINARIE DI IMPRENDITORE INDIVIDUALE 

Con la risposta a interpello 2.4.2026 n. 103, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che l’ac-

quisto di un’azienda operante nel settore dell’elaborazione elettronica dati da parte di un 

agente di commercio che ha aderito al CPB 2025-2026 non comporta la cessazione del 

CPB, non applicandosi in questo caso l’art. 11 co. 1 lett. b-ter) del DLgs. 13/2024. 

La causa di cessazione in commento non si applica infatti agli imprenditori individuali, 

facendo espresso riferimento a “società ed enti” e non, in generale, all’imprenditore o al 

“soggetto giuridico” che ha aderito al concordato. 

 

 

 



 

3 CERTIFICAZIONI UNICHE 2026 - ACCESSO DA PARTE DEGLI INTERMEDIARI DE-

LEGATI ALLA CONSULTAZIONE DEL CASSETTO FISCALE DEI CONTRIBUENTI - 

MODALITÀ ATTUATIVE 

 Con il provv. 20.4.2026 n. 121321, l’Agenzia delle Entrate ha definito le modalità con le 

quali gli intermediari incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni possono 

richiedere e acquisire, anche massivamente, i dati delle Certificazioni Uniche 2026, rela-

tive all’anno d’imposta 2025, dei contribuenti che li hanno delegati alla consultazione del 

relativo cassetto fiscale. Il provv. 121321/2026 integra il precedente provv. 20.10.2025 n. 

390142, che era applicabile esclusivamente in relazione alle Certificazioni Uniche 2025, 

relative all’anno d’imposta 2024. 

3.1 RICHIESTA DI ACQUISIZIONE DELLE CERTIFICAZIONI UNICHE 

Gli intermediari (professionisti abilitati, CAF o altri soggetti incaricati della trasmissione 

telematica delle dichiarazioni, di cui all’art. 3 co. 3 del DPR 322/98) possono quindi tra-

smettere all’Agenzia delle Entrate, attraverso il servizio telematico Entratel, un file con-

tenente la richiesta dei dati delle Certificazioni Uniche dei contribuenti per i quali risultano 

delegati alla consultazione del cassetto fiscale, in cui sono indicati: 

• il codice fiscale dell’intermediario che effettua la richiesta; 

• l’elenco dei codici fiscali dei soggetti di cui si richiede lo scarico delle Certificazioni 

Uniche e l’anno di riferimento delle stesse. 
 

Il file di richiesta: 

• è predisposto tramite l’apposito software reso disponibile dall’Agenzia delle En-

trate, oppure con altri strumenti purché sia conforme alle previste specifiche tec-

niche (allegato A al provv. 121321/2026, in relazione alle CU 2026); 

• deve essere verificato utilizzando il software di controllo reso disponibile dall’A-

genzia delle Entrate, e successivamente trasmesso. 
 

A fronte della ricezione di un file di richiesta il sistema telematico assegna allo stesso un 

identificativo (protocollo telematico) e fornisce un esito di avvenuta acquisizione ovvero 

di mancata acquisizione. 

Entro 3 giorni dalla ricezione dell’esito di avvenuta acquisizione del file di richiesta, il 

sistema fornisce, nella sezione “Ricevute” dell’area riservata, un file di ricevuta, identifi-

cato dallo stesso protocollo telematico del file di richiesta, con l’esito dei controlli operati 

su ciascuna delle richieste in esso contenute. 

Controlli 

I dati di ciascuna Certificazione Unica richiesta sono infatti forniti all’intermediario solo a 

fronte della positiva verifica che la delega alla consultazione del cassetto fiscale del sog-

getto titolare della Certificazione sia attiva alla data di acquisizione del file di richiesta. 

3.2 FILE DI RISPOSTA CONTENENTE LE CERTIFICAZIONI UNICHE 

Per ciascun file di richiesta acquisito viene predisposto un file di risposta: 

• contenente i dati delle Certificazioni Uniche richieste e relativi alle posizioni che 

abbiano superato i controlli; 

• redatto in base alle previste specifiche tecniche (allegato B al provv. 121321/2026, 

in relazione alle CU 2026); 

• che è reso disponibile nell’area riservata entro 5 giorni dalla data della richiesta; 

• che rimane disponibile per i successivi 10 giorni. 

3.3 

 

 

MISURE DI SICUREZZA 

L’acquisizione, anche massiva, delle Certificazioni Uniche dei contribuenti deleganti è 

garantita da misure che prevedono un sistema di identificazione, autenticazione e auto-

rizzazione dei soggetti abilitati al servizio di scarico dei dati. 

L’Agenzia delle Entrate procede al tracciamento degli accessi effettuati sui propri sistemi 

da parte di ciascun intermediario, con indicazione dei tempi e della tipologia di operazioni 



 

svolte, predisponendo appositi strumenti di monitoraggio e analisi periodica degli ac-

cessi. 
 

Il contribuente: 

• consultando il proprio cassetto fiscale, può visualizzare l’elenco dei soggetti ai 

quali sono stati resi disponibili i dati delle Certificazioni Uniche; 

• è informato che è stata effettuata una richiesta di acquisizione dei dati delle Certi-

ficazioni Uniche anche attraverso una notifica tramite la “App IO”. 

3.4 

 

 

ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA 

La data a partire dalla quale potranno essere richieste e acquisite, anche in modalità 

massiva, le Certificazioni Uniche 2026 sarà resa nota con un successivo avviso dell’A-

genzia delle Entrate, pubblicato sul relativo sito Internet. 

4 CASSA DI PREVIDENZA DEI DOTTORI COMMERCIALISTI - VERSAMENTO DEI 

CONTRIBUTI MEDIANTE IL MODELLO F24 E COMPENSAZIONE DEGLI ONERI 

CONTRIBUTIVI CON CREDITI D’IMPOSTA 

 Con la ris. 1.4.2026 n. 13, l’Agenzia delle Entrate ha istituito la causale contributo “E150”, 

denominata “Cassa Nazionale di previdenza e assistenza a favore dei Dottori commer-

cialisti - adempimenti CNPADC”, per consentire il versamento, tramite il modello F24, dei 

contributi previdenziali e assistenziali, delle sanzioni e degli interessi dovuti dagli iscritti 

alla Cassa Dottori Commercialisti, in attuazione del DM 10.1.2014 e della convenzione 

stipulata il 15.10.2025. 

4.1 ASPETTI OPERATIVI 

La causale “E150” deve essere esposta nella sezione “Altri enti previdenziali e assicura-

tivi” (secondo riquadro) del modello F24, nel campo “causale contributo”, esclusivamente 

in corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a debito versati”. 

In particolare, occorre riportare: 

• nel campo “codice ente”, il codice “0015”; 

• nel campo “codice sede”, nessun valore; 

• nel campo “codice posizione”, un codice univoco e personale, composto da carat-

teri numerici fino a 9 cifre, generato dalla Cassa, per ogni scadenza contributiva, 

e reso disponibile dalla stessa all’interno dei servizi on line; 

• nel campo “periodo di riferimento: da mm/aaaa”, il mese di gennaio (01) e l’anno 

del versamento, nel formato “MM/AAAA”; 

• nel campo “periodo di riferimento: a mm/aaaa”, il mese di dicembre (12) e l’anno 

del versamento, nel formato “MM/AAAA”. 
 

La nuova modalità di pagamento con il modello F24 è accessibile attraverso i servizi 

on line della Cassa, con le stesse modalità e negli stessi termini previsti per PagoPA e 

MAV. 

4.2 DECORRENZA 

La causale “E150” è operativamente efficace a decorrere dal 4.5.2026. 

In particolare, la nuova possibilità di effettuare il versamento mediante il modello F24 

decorre dai contributi relativi al 2026: 

• prima rata del contributo minimo dell’1.6.2026; 

• seconda rata del contributo minimo del 2.11.2026; 

• eccedenze contributive del prossimo PCE 2026. 
 

Le rate delle eccedenze contributive 2025 in scadenza il 30.6.2026 (terza rata) e 30.9.2026 

(quarta rata) dovranno continuare ad essere versate con la modalità già scelta in sede di 

PCE 2025 (SDD, PagoPA o MAV). 

 

 

 



 

5 IMU - ESENZIONE PER I TERRENI AGRICOLI IN AREE MONTANE O COLLINARI - 

CHIARIMENTI 

 Con la ris. 1.4.2026 n. 1/DF, il Dipartimento delle finanze del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze ha fornito alcune precisazioni in merito all’esenzione dall’IMU per i terreni 

agricoli che ricadono in aree montane o di collina, ai sensi dell’art. 1 co. 758 lett. d) della 

L. 160/2019. 

In particolare, viene ribadito che, per l’individuazione dei Comuni (o delle porzioni di Co-

muni) montani o collinari all’interno dei quali i terreni agricoli sono esenti dall’IMU, occorre 

continuare a fare riferimento all’elenco allegato alla circ. Min. Finanze 14.6.93 n. 9 (ed 

integrato dalla circ. Min. Economia e Finanze 3.1.2024 n. 1/DF).  

5.1 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

IRRILEVANZA AI FINI IMU DELLA CLASSIFICAZIONE AI SENSI DELLA L. 131/2025  

Per contro, come specificato dall’art. 2 co. 3 della L. 131/2025, ai fini dell’esenzione 

dall’IMU non rileva la classificazione dei Comuni montani disposta ai sensi della mede-

sima L. 131/2025. 

Con riferimento a quest’ultima classificazione, il Dipartimento delle Finanze ha eviden-

ziato invece che la delibera del Consiglio dei Ministri del 18.2.2026 ha autorizzato l’ado-

zione dello schema di regolamento (non ancora emanato) per l’individuazione dell’elenco 

dei Comuni montani a norma dell’art. 2 co. 1 della L. 131/2025. 

Il successivo co. 2 dell’art. 2 della L. 131/2025 precisa comunque che, una volta adottato 

il predetto regolamento, con il relativo elenco dei Comuni montani, competerà ad un suc-

cessivo regolamento la definizione dei criteri per individuare, nell’ambito di tale elenco, i 

Comuni destinatari delle misure di sostegno previste dai capi III, IV e V della medesima 

L. 131/2025 (tra le quali sono compresi i crediti d’imposta di cui agli artt. 6, 7,19, 25 e 27 

della L. 131/2025). 

5.2 INDIVIDUAZIONE DEI TERRENI AGRICOLI MONTANI O COLLINARI ESENTI DALL’IMU 

L’esenzione dall’IMU per i terreni agricoli che ricadono in aree montane o di collina, ai 

sensi dell’art. 1 co. 758 lett. d) della L. 160/2019, opera:  

• sull’intero territorio comunale, se nell’elenco allegato alla circ. Min. Finanze n. 9/93 

(e integrato dalla circ. Min. Economia e Finanze 3.1.2024 n. 1/DF), in corrispon-

denza del Comune interessato, non è riportata alcuna annotazione; 

• limitatamente ad una parte del territorio comunale, se nell’elenco allegato alle pre-

dette circolari ministeriali, accanto al Comune interessato, è indicata la sigla “PD”, 

ossia “parzialmente delimitato” (in tal caso, per l’esatta individuazione delle zone 

in cui si applica l’esenzione occorre rivolgersi agli uffici regionali competenti). 

Fusione di Comuni 

Alcune precisazioni per l’individuazione delle aree montane o di collina in cui trova appli-

cazione l’esenzione dall’IMU vengono recate anche dalla circ. Min. Economia e Finanze 

14.7.2016 n. 4/DF, con riguardo all’ipotesi in cui i Comuni indicati nell’elenco della circ. 

Min. Finanze n. 9/93 siano oggetto di fusione. 

6 COSTO DEI DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO IMPIEGATI ALL’ESTERO - 

DEDUCIBILITÀ AI FINI IRAP - CONDIZIONI 

 Con la risposta a interpello Agenzia delle Entrate 1.4.2026 n. 95, sono stati forniti alcuni 

chiarimenti in merito alla deducibilità, ai fini IRAP, dei costi relativi al personale dipen-

dente di una società di capitali, assunto in Italia con contratto a tempo indeterminato e 

impiegato all’estero senza il supporto di sedi o di stabili organizzazioni. 

6.1 DEDUCIBILITÀ DEL COSTO DEI DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO 

Dalla base imponibile IRAP è deducibile il costo complessivo del personale dipendente 

assunto con contratto a tempo indeterminato (ex art. 11 co. 4-octies del DLgs. 446/97). Il 

beneficio spetta ai soggetti che determinano il valore della produzione netta ai sensi degli 

artt. 5 - 9 del DLgs. 446/97, vale a dire: 



 

• alle società di persone e di capitali, incluse banche, altre società finanziarie e as-

sicurazioni (dal 2022 gli imprenditori individuali sono esclusi ex lege dall’IRAP); 

• agli studi associati e alle associazioni professionali (dal 2022 i professionisti indi-

viduali sono esclusi ex lege dall’IRAP); 

• ai produttori agricoli in forma societaria, ove ancora soggetti all’IRAP. 

6.2 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

VALORE DELLA PRODUZIONE NETTA REALIZZATA ALL’ESTERO 

Nei confronti dei soggetti passivi residenti nel territorio dello Stato che esercitano attività 

produttive anche all’estero, la quota di valore della produzione a queste attribuibili è 

scomputata dalla base imponibile secondo i criteri per la ripartizione della base imponibile 

tra le varie Regioni (art. 12 co. 1 del DLgs. 446/97).  

Dal momento che l’art. 12 co. 2 del DLgs. 446/97 attrae alla base imponibile delle imprese 

non residenti il solo valore della produzione realizzato in Italia per mezzo di stabili orga-

nizzazioni, per i soggetti residenti l’esercizio di attività produttive all’estero sussiste solo 

in presenza di una stabile organizzazione (cfr. C.M. 16.7.98 n. 188, risposta 3 in materia 

di IRAP, e C.M. 12.11.98 n. 263, § 2.1). Pertanto, l’eventuale insediamento all’estero, ad 

esempio, di un mero ufficio di rappresentanza, da parte di un’impresa residente in Italia, 

ad avviso dell’Amministrazione finanziaria non attribuisce il diritto ad escludere dalla base 

imponibile la quota del valore della produzione astrattamente riferibile ai dipendenti o ai 

collaboratori eventualmente addetti a tale ufficio. 

6.3 PERSONALE IMPIEGATO ALL’ESTERO SENZA STABILE ORGANIZZAZIONE 

Nel caso oggetto di interpello, la società istante offre ai propri clienti una serie di servizi 

informatici avvalendosi di personale assunto in Italia con contratto a tempo indeterminato 

e impiegato stabilmente all’estero, senza però il supporto di alcuna stabile organizzazio-

ne al di fuori dell’Italia.  

Sulla base dell’orientamento ministeriale sopra esposto, ad avviso dell’Agenzia l’intero 

valore della produzione netta risulta imponibile in Italia. Ne deriva la deducibilità del costo 

complessivo del personale dipendente assunto in Italia con contratto a tempo indetermi-

nato ed impiegato all’estero senza una stabile organizzazione, sempre nel rispetto del 

principio di inerenza “civilistico-contabile” applicabile ai fini IRAP. 

7 SUPERBONUS - GENERAL CONTRACTOR - MARGINE ADDEBITATO AL COMMIT-

TENTE - CHIARIMENTI 

 Con la ris. 29.4.2026 n. 17, l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti sulla detraibilità 

delle spese di coordinamento nei contratti di appalto e subappalto con general contractor 

nell’ambito dei quali si è fruito del superbonus, di cui all’art. 119 del DL 34/2020. 

7.1 INDIVIDUAZIONE DEL TIPO DI “GENERAL CONTRACTOR” 

Per capire come trattare i costi riaddebitati ai committenti dei lavori con superbonus, è 

importante preliminarmente verificare se l’impresa si configura come general contractor 

“puro” o come general contractor “appaltatore”, tenendo presente che: 

• il general contractor superbonus “puro” svolge soltanto attività di coordinamento e 

funge da intermediario nella ri-fatturazione delle spese dei professionisti e/o delle 

imprese esecutrici dei lavori allo scopo di consentire l’applicazione dello sconto 

sul corrispettivo, di cui all’art. 121 co. 1 lett. a) del DL 34/2020; 

• il general contractor superbonus “appaltatore” si assume l’obbligo di eseguire i 

lavori e non solo di coordinarli. 

7.2 DETRAIBILITÀ DELLE SPESE 

In relazione alla detraibilità o meno dei corrispettivi addebitati dal general contractor al 

committente, l’Agenzia delle Entrate precisa che: 

• in presenza di un general contractor superbonus “puro”, i costi non sono detraibili; 

• in presenza di un general contractor superbonus “appaltatore”, i corrispettivi per 

l’esecuzione dei lavori possono beneficiare della detrazione fiscale in quanto costi-

tuiscono integralmente spese di appalto. Rimane fermo che anche in questa ipotesi 



 

i corrispettivi addebitati al committente per il mero coordinamento amministrativo 

nell’applicazione dello sconto in fattura non rientra tra le spese ammissibili al super-

bonus, in quanto non direttamente riferibile alla realizzazione dell’intervento. 
 

In presenza del general contractor superbonus “appaltatore”, nell’ipotesi in cui nella fat-

tura del general contractor non venga riportata alcuna voce di costo che distingue l’attività 

di mero coordinamento o di applicazione dello sconto in fattura, il corrispettivo non può 

essere riqualificato “automaticamente” dai soggetti verificatori “da compensi per opere 

appaltate a compensi per servizi di coordinamento o per la gestione dello sconto”. 

8 RESPONSABILITÀ SOLIDALE NEGLI APPALTI - VERSAMENTI CONTRIBUTIVI - 

DIVIETO DI UTILIZZO DI CREDITI IN COMPENSAZIONE 

 Con una FAQ del 29.4.2026, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che non è possibile l’uti-

lizzo in compensazione di crediti in relazione ai versamenti di contributi previdenziali e 

premi assicurativi effettuati in caso di inadempimento dell’affidatario, stante il divieto sta-

bilito dall’art. 1 del DL 124/2019. 

8.1 RESPONSABILITÀ SOLIDALE O INTERVENTO SOSTITUTIVO E DIVIETO DI COM-

PENSAZIONE 

L’art. 29 co. 2 del DLgs. 276/2003 e l’art. 11 co. 6 del DLgs. 36/2023 prevedono infatti, 

rispettivamente, una responsabilità solidale del committente o un intervento sostitutivo 

della stazione appaltante per il versamento dei contributi previdenziali e dei premi assi-

curativi dovuti in relazione ai lavoratori impiegati nell’appalto, in caso di inadempimento 

del soggetto affidatario. 

Poiché in tali eventualità colui che effettua il versamento interviene per estinguere il de-

bito di un altro soggetto, non può utilizzare in compensazione propri crediti, in quanto ciò 

rappresenterebbe una violazione dell’art. 1 del DL 124/2019, che ha disposto il divieto 

di pagamento del debito altrui mediante compensazione di crediti propri. 

8.2 MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEL MODELLO F24 

Nell’effettuare tali versamenti con il modello F24, allo scopo di individuare i soggetti coin-

volti nell’operazione, occorre rispettare le indicazioni fornite dalla precedente ris. Agen-

zia delle Entrate 11.4.2012 n. 34, vale a dire: 

• come codice fiscale del contribuente (c.d. “primo codice fiscale”) deve essere in-

dicato quello del soggetto inadempiente; 

• nel campo “Codice fiscale del coobbligato, erede, genitore, tutore o curatore falli-

mentare” (c.d. “secondo codice fiscale”) deve essere indicato quello del soggetto 

che esegue materialmente il pagamento; 

• nel campo “codice identificativo” occorre indicare il codice “50” in caso di obbligato 

solidale ai sensi dell’art. 29 co. 2 del DLgs. 276/2003, ovvero il codice “51” in caso di 

intervento sostitutivo della stazione appaltante di cui all’art. 11 co. 6 del DLgs. 36/2023. 

 

9 CREDITO D’IMPOSTA TRANSIZIONE 5.0 - NUOVO CREDITO D’IMPOSTA PER CO-

MUNICAZIONI PRESENTATE CON ESAURIMENTO DEI FONDI - UTILIZZO IN COM-

PENSAZIONE - ISTITUZIONE DEL CODICE TRIBUTO  

 Con la ris. 16.4.2026 n. 14, l’Agenzia delle Entrate ha istituito il codice tributo “7079” per 

l’utilizzo in compensazione, tramite il modello F24, del nuovo credito d’imposta transi-

zione 5.0, di cui all’art. 8 del DL 38/2026. 

9.1 NUOVO CREDITO D’IMPOSTA PER ESAURIMENTO DELLE RISORSE 

L’art. 8 del DL 38/2026, come modificato dall’art. 1 del DL 42/2026, ha previsto il ricono-

scimento di un “nuovo” credito d’imposta alle imprese che:  

• hanno presentato le comunicazioni richieste dall’art. 38 co. 10 primo periodo del 

DL 19/2024;  



 

• hanno ricevuto dal GSE la comunicazione che l’investimento risponde tecnica-

mente ai requisiti di ammissibilità previsti, nonché dell’esaurimento delle risorse 

disponibili.  
 

Il “nuovo” credito d’imposta è previsto:  

• in misura pari all’89,77% dell’ammontare del credito d’imposta richiesto con le 

predette comunicazioni con riferimento agli investimenti relativi agli allegati A e B 

alla L. 232/2016, e alle spese di formazione del personale;  

• nel limite di spesa di 1.302,30 milioni di euro per l’anno 2026. 

9.2 COMUNICAZIONI DA PARTE DEL GSE 

Il GSE: 

• ha comunicato ai soggetti interessati, entro il 30.4.2026, il nuovo credito d’imposta 

utilizzabile; 

• trasmette all’Agenzia delle Entrate l’elenco delle imprese beneficiarie e l’importo 

del credito concesso, nonché le eventuali variazioni. 
 

Ciascun beneficiario può visualizzare l’ammontare dell’agevolazione fruibile in compen-

sazione, comunicato dal GSE, tramite il proprio cassetto fiscale, accessibile dall’area 

riservata del sito Internet dell’Agenzia delle Entrate. 

9.3 MODALITÀ E TERMINI DI UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA 

Il credito d’imposta è utilizzabile: 

• esclusivamente in compensazione mediante il modello F24, ai sensi dell’art. 17 

del DLgs. 241/97, da presentare esclusivamente attraverso i servizi telematici 

messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate, utilizzando lo specifico codice 

tributo “7079”; 

• presentando il modello F24 entro il 31.12.2026, decorsi 5 giorni dalla comunica-

zione ai soggetti interessati del credito utilizzabile;  

• senza applicazione dei limiti annui alle compensazioni. 

9.4 COMPILAZIONE DEL MODELLO F24 

In sede di compilazione del modello F24:  

• il suddetto codice tributo “7079” va esposto nella sezione “Erario”, in corrispon-

denza delle somme indicate nella colonna “importi a credito compensati” (ovvero, 

nei casi in cui il contribuente debba procedere al riversamento dell’agevolazione, 

nella colonna “importi a debito versati”); 

• nel campo “anno di riferimento” deve essere indicato l’anno di completamento 

dell’investimento, nel formato “AAAA”, come indicato nel cassetto fiscale. 

 

10 NUOVO “PATENT BOX” - RESTITUZIONE DEL CREDITO D’IMPOSTA RICERCA E 

SVILUPPO 

 Con la risposta a interpello 2.4.2026 n. 102, l’Agenzia delle Entrate ha affermato che ove 

l’impresa abbia già fruito del credito d’imposta per ricerca e sviluppo e intenda, in rela-

zione ai medesimi costi, beneficiare nel modello REDDITI SC 2026 del nuovo Patent 

Box di cui all’art. 6 co. 10-bis del DL 146/2021, trova applicazione il meccanismo di  

“recapture” del credito d’imposta già fruito come chiarito dalla circ. 24.2.2023 n. 5 (§ 4.5). 

Ai fini della restituzione del credito d’imposta ricerca e sviluppo, il soggetto beneficiario 

sarà tenuto a effettuare la nettizzazione della base di calcolo del credito d’imposta alla 

luce dell’agevolazione ottenuta a valere sul nuovo Patent Box.  

Viene inoltre precisato che la restituzione del credito d’imposta ricerca e sviluppo deve 

avvenire:  

• da quando viene applicato il meccanismo premiale del nuovo Patent Box, ossia dal 

periodo d’imposta in cui il software è registrato presso il Pubblico Registro software 

della SIAE che, nel caso in esame, corrisponde al periodo d’imposta 2025;  



 

• in relazione al periodo d’imposta in cui viene indicata in dichiarazione la variazione 

in diminuzione derivante dal meccanismo premiale del nuovo Patent Box (sia 

IRES che IRAP), a nulla rilevando il risultato fiscale del periodo di riferimento.  
 

La restituzione tramite il modello F24 del credito d’imposta ricerca e sviluppo dovrà es-

sere effettuata entro il 30.6.2026, termine entro cui effettuare il pagamento del saldo 

IRES 2025.  

11 CREDITO D’IMPOSTA PER LE ZONE LOGISTICHE SEMPLIFICATE - INVESTIMENTI 

AGEVOLABILI - AMMODERNAMENTO DI MEZZI MARITTIMI - ESCLUSIONE 

 Con la risposta a interpello 2.4.2026 n. 99, l’Agenzia delle Entrate ha affermato che non 

rientra nell’ambito applicativo del credito d’imposta per investimenti nelle Zone logistiche 

semplificate (ZLS), di cui all’art. 13 del DL 60/2024, l’ammodernamento dei mezzi marit-

timi di cui la società è proprietaria. 

Ciò in considerazione del fatto che risulta agevolabile, con il credito d’imposta ZLS, esclu-

sivamente l’acquisto, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di nuovi macchi-

nari, impianti e attrezzature varie, ai sensi dell’art. 3 co. 1 del DM 30.8.2024. 

12 SOMME OTTENUTE A SEGUITO DI UN ACCORDO TRANSATTIVO E DESTINATE 

AI CREDITORI CONCORDATARI - TRATTAMENTO FISCALE 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

La risposta a interpello Agenzia delle Entrate 1.4.2026 n. 96 ha ritenuto che le somme 

ottenute a seguito di un accordo transattivo novativo, mediante il quale viene definita 

un’azione giudiziale di responsabilità (volta al risarcimento di un danno) nei confronti dei 

componenti dei precedenti organi sociali e vengono estinte tutte le pretese fatte valere 

nell’ambito del procedimento giudiziario, sono imponibili ai fini IRES come sopravve-

nienza attiva ex art. 88 del TUIR, anche laddove la società contribuente sia sottoposta a 

concordato preventivo e la proposta di concordato preveda che gli importi recuperati 

attraverso l’azione di responsabilità siano destinati a soddisfare i creditori concordatari 

(per consentire un miglior soddisfacimento delle loro ragioni creditorie).  

Trattamento IRAP 

Ai fini IRAP, tali importi assumono piena rilevanza, in quanto iscrivibili tra le sopravvenienze 

attive nella voce A.5 del Conto economico (voce rilevante ai fini del tributo regionale). 

 

13 MANDATO - TERRITORIALITÀ IVA - ORGANIZZAZIONE DI EVENTI IN ITALIA 

 La risposta a interpello Agenzia delle Entrate 1.4.2026 n. 94 ha esaminato il trattamento 

IVA del mandato senza rappresentanza affidato da un cliente extra-UE ad una società 

italiana per l’organizzazione di eventi che si terranno in Italia. 

13.1 PRESTAZIONI ACCESSORIE AI SERVIZI DI ACCESSO 

L’Agenzia delle Entrate ha approfondito i criteri al ricorrere dei quali è possibile ritenere 

che determinate prestazioni di servizi siano “accessorie” rispetto ai servizi di accesso 

alla manifestazione. 

Sia i servizi di accesso che le relative prestazioni accessorie “connesse con l’accesso” 

si caratterizzano per una deroga alle regole ordinarie di territorialità ai fini IVA, ai sensi 

dell’art. 7-quinquies lett. b) del DPR 633/72. 

Detti servizi sono territorialmente rilevanti nel luogo in cui sono materialmente eseguiti, 

sia nel caso in cui sono resi a soggetti passivi (B2B) sia nel caso in cui sono resi a privati 

consumatori (B2C). 

La disposizione menzionata si riferisce alle “prestazioni di servizi per l’accesso a mani-

festazioni culturali, artistiche, sportive, scientifiche, educative, ricreative e simili, ivi com-

prese fiere ed esposizioni”, nonché alle “prestazioni di servizi accessorie connesse con 

l’accesso”. 



 

L’art. 33 del regolamento UE 15.3.2011 n. 282 ha stabilito che i servizi accessori com-

prendono i soli servizi “in relazione diretta con l’accesso a manifestazioni culturali, arti-

stiche, sportive, scientifiche, educative, ricreative o affini forniti separatamente alla per-

sona che assiste a una manifestazione, dietro un corrispettivo”. Inoltre, è sancito che 

non sono compresi “i semplici servizi di intermediari relativi alla vendita di biglietti”. 

Nel caso di specie, sono state escluse dalla deroga di territorialità IVA, in quanto non 

ritenute “connesse con l’accesso” a una manifestazione spettacolistica, prestazioni ne-

cessarie per la partecipazione all’evento (es. alloggio, catering, servizio di biglietteria). 

13.2 MANDATO SENZA RAPPRESENTANZA - TERRITORIALITÀ IVA 

Sussistendo un rapporto di mandato senza rappresentanza, i servizi acquistati presso 

fornitori italiani devono essere “ribaltati” al mandante stabilito al di fuori dell’Unione eu-

ropea, secondo i criteri di territorialità IVA propri di ciascun servizio. 

Anche ai fini della territorialità dei servizi, vige il principio di cui all’art. 3 co. 3 del DPR 

633/72, per il mandato senza rappresentanza, tale per cui le prestazioni tra mandante e 

mandatario assumono il medesimo trattamento IVA delle prestazioni che intercorrono tra 

il mandatario e il terzo.  

Nel caso di specie, ad esempio per i servizi di alloggio e catering, il servizio assume 

rilevanza territoriale ai fini IVA nel luogo in cui la prestazione è materialmente svolta, ai 

sensi dell’art. 7-quater del DPR 633/72. 

Per le prestazioni “generiche” B2B, invece, l’IVA si applicherà nello Stato in cui è stabilito 

il committente, ai sensi dell’art. 7-ter co. 1 lett. a) del DPR 633/72. 

13.3 TRATTAMENTO IVA DELLA PROVVIGIONE 

L’Agenzia delle Entrate afferma che il mark-up applicato dalla società mandataria e ad-

debitato al proprio cliente soggetto passivo extra-UE deve seguire il criterio delle presta-

zioni generiche B2B, qualificandosi come una fee o commissione, considerata la finalità 

di remunerare l’attività di natura organizzativa e di coordinamento svolta a favore del 

cliente stesso. 

 
Fonte: Eutekne 


